
L'italiano del 1989 considera 
legittimo picchiare la moglie? 
In tribunale 2.600 casi l'anno 
ma è la punta dell'iceberg 

Nel 90% delle storie raccontate 
ai «telefoni rosa» c'è un Barbablù 
che brutalizza. Forse indagherà 
il Parlamento su questo fenomeno 

Scene violente da un matrimonio 
Siamo sicuttdi non conoscere almeno 
un uomo che schiaffeggi o brutalizzi la 
fidanzata, la moglie, la sorella o la ma­
dre? È inevitabile cominciare questo 
sondaggio da qui: dai meandri della no­
stra consapevolezza intorpidita. Obietti­
vo è capire quanto le botte, vengano 
considerate un costume», nei rapporti 

fra i due sessi. Un «costume», sul quale 
le statistiche non indagano. C'è la vec­
chia ipotesi: sugli 800.000 «incidenti ca­
salinghi' che avvengono annualmente 
una bella fetta nasconderebbe percosse 
maritali. E c'è una novità: a indagare su 
quest'Italia domestica e manesca sarà il 
Pariamento? 

• • ROMA L'attenzione degli 
spettatori di «Riflettore», la tia-
smissione di Relequattro con­
dotta da Arrigo Levi, e stata 
colpita, di recente, dagli argo­
menti usali da Gioia Longo, 
antropologa ed esponente del 
•Tribunale 8 marzo., e Tina 
lagostena-Bassi, rinomata av­
vocato femminista Si parlava 
di maltrattamenti di cu) sono 
viitime'te donne e il telespet­
tatore e stato informato del 
latto che„ognl anno, sarebbe­
ro centinaia di migliaia te liti 
familiari che finiscono con le­
sioni da pronto soccorso p da 
ricovero in ospedale. La cifra 
sorprende7 Di questa vera e 

ziarle {rtiefleMi dicono pochis­
simo: vnjìfios'2,600 i casi;" di 
•malirMtamfSntl» ripetuti arri­
vati inìtnbu'iale nel,!988, e la 
voce, tjtlle pausitene, nonvie-
ne analizzata soito il, profila 
delle MUffie, Buon ieri» djee. 
che sfa)» bambini «'donne, 
L'amrópotoJ»;Longoné l'avjp-
calo JJioslèna-Basil, pero.' 
hanno buggerilo al telespella-
tofi alut conteggi; le donna 
che il presenta al pronto soc­
corso con lividi, ustioni, frattu­
re, il, più delle volle accusa 
^incidente domestico» ma, In 
frequenti casi con la conni­
venti del medico, rifugge cosi 
daU'ailone penale contro 
l'uòmo-padrone che l'ha ri­
dona in quello stato. Un'inda­
gine .<Ooxa,. dell'anno-scprsp 
parlava di 800,000 .-Infortuni» 

del decreto Ferri ,) Il killer 
casa d-cpil'lMal. uccide 6000 
pèrsone ogni dodici mesi, al 
6"ì'*i di sesso femminile •Pos­
sibile che .sia .più pericoloso 
Mirare un lenzuolo o cucinare 
un sugo che viaggiare HI auto* 
strada dove Impanano i Tir?» 

MAMA SIRENA PALIMI 

è stata quindi la domanda. 
Difficile non «conoscerne la 
logica 

Di queste supposizioni biso­
gna accontentarsi, aspirando 
a quelle statistiche statunitensi 
che registrano voce per vece 
la paradossale pericolosità di 
scale a pioli, sgabelli, forbici 
da pesce. Ovvero degli stru­
menti che, secondo le vittime 
soccorse dai medici, avrebbe­
ro procurato quell'ecchimosi 
sulla tempia, quello squarcio 
sul braccio. Nessun apparato 
demoscopico ufficiale, in Ita­
lia. invece, s'è interessato di 
indagare in questo continente 
sommerso. Sembra proprio. 

Mpsomma, che le istituzioni 
^non abbiano né orecchie, né 
occhi, per questa delinquenza 
familiare Familiare come 
un'usanza, un costume7 

A scuoterci dalla torpidezza 
basta trascorrere qualche ora, 
un pomeriggio, al secondo 
piano di via della Colonna 
Antonina 41, a Roma, presso 
la sede dell'Udì. Qui ha sede 
una «hot fine» ai servizio delle 
donne: un «telefono rosa», il 

i primo nato quattordici mesi 
fa, 8,000 chiamate nel primo 
anno, da tutti f punti della pe­
nisola. Donne in cerca d'aiuto 
q dt sfogo ce ne sono a blate­
ra e a Pordenone e, ormai, di 
microfoni che accolgono le 
loro richieste ce n'è almeno 
uno in ogni regione, Il merco­
ledì pomerìggio, qui nella se­
de di Roma, è uno, k̂jt giorni 

> in cui è allestito il servizio', 
.., non telefonico/di coniulpnia 

legale C'è ressa, jn-anlicame* 
ra Loquaci, scontrose, punti­
gliosamente ben Vestite oppu­
re col segni indosso di un'irri­
mediabile sconfitta, si scam-

„ blano frasi, qualche racconto, 
le •richiedenti-- c'è di tutto, la 
biologa trentenne, la coli filip­
pina. la casalinga cui è diffici­

le attribuire un'età e con le 
gambe piene di varici Che 
cosa fanno qui? Quello che 
hanno in comune, sembra 
proprio, è un'ombra di uomo 
della quale, sia marito o altro, ' 
vogliono liberarsi Fioprio co* -
si Vista da qui, da questo «ri­
fugio delle vittime», l'Italia dei 
•dorati anni Ottanta* sembra 
un paese di Barbablù. 

I monologhi delle donne 
che chiedono soccorso, per 
telefono, vengono verbalizzaU 
dalia volontaria di turno (in 
tutto sono dieci, il servizio è 
autogestito, cioè non ha sov­
venzioni) che d& prime infor­
mazioni giuridiche, mediche, 
dirige ai carabinieri o alle Usi 
Quello che risulla, appunto, 
da questi registri è che m sette 
storie su dicci c'è la violenza 
bruta Gambe rotte, nasi frat­
turati, emorragie retiniche, 
ustioni Botte e pugni vengo­
no, nella fretta di chi scrive, 
catalogate come -violenze va­
rie». A somministrarli sono 
manti, soprattutto, fidanzati, 
padn, fratelli. II tipo più ricor­
rente usa pugni e calci Ma c'è 
l'orco che ha abbattuto la 
porta di casa con l'accetta, il 
De Sade che sulla consorte 
spegne le sigarette, il manager 
Che le ha fratturato la testa 
con la valigetta ventiquattr'o* 
re. Se il gioco della violenza fi­
sica ha un Mio vincitore, quel­
lo che ha più muscoli, nelle 
sevizie psicologiche, si dira, i 
rapporti fra uomo e donna 
possono tornare pa"ri. E, in pia 
di un caso, ribaltarsi Vale, pe­
rò, la pena di annotare qual­
che tocco creativo che trovia­
mo in questi quaderni c'è 
una signora straniera, sposata 
a un latin-lover, che viene 
chiusa in casa al mattino do­
po che lui le ha svuotalo il fri­
gorìfero, c'è un moglie buttata 
per strada con la valigia a) set­
timo mese di gravidanza, c'è 

quella costretta,» ricevere in 
casa ramane del marito. fti> 
madidi chiedersi, com'è neces­
sario, che cosa induca queste 
donne, in anni di emancipa­
zione, a resfare sotto lo stesso 
tetto coi loro persecutori, ve­
diamo che cosa traspare da 
questi quaderni su di loro, gli 
uomini che picchiano. 

Chi sono? Medici, industria­
li, carabinieri; E furuionan po­
litici. Pure «compagni*. Per la 
donna che ha figli grandi, al­

levati a questa pedagogia del* 
da violenza, c'è,, sflessô  l'orri­
bile sorpresa di ritrovarseli da ' 
adulti, in casa, maneschi co­
me i padri. Perché, stando a 
quello che raccontano le vitti­
me, usano questa strategia del 
terrore7 Ci sono gli scopi evi­
denti. il fratello o il padre che 
costringono all'incesto (è al­
tissima la ncorrenza di questi 
abusi sessuali), il manto con­
trario al fatto che la moglie si 
impieghi, quello che deve pa­

gare debiti e la costringe a 
, prcjsUjuirsi., E il figUô crfe si, 
eroga* Confusi, in questi primi 
racconti fatti a un telefono im­
personale e registrati sui ver­
bali, sono ancora I motivi psi­
cologici che covano dietro 
queste storie di quotidiana fol­
lia. Le vittime sanno solo con­
statare che perdono i capelli, 
ingrassano, dimagnscono, 
provano angoscia, sono de­
presse. O, come si diceva 
quando la psicanalisi non c'e­

ra, sono -esaurite*. 
Giuliana Del Pozzo, respon­

sabile del «Telefono*, osserva; 
•Questo servizio è nato scome 
scandaglio di un realtà che 
sapevamo esistere, ma sulla 
quale non risultavano studi. 
Poi, per necessità, si è trasfor­
malo in uno strumento di soc­
corso Come scandaglio arriva 
fino a un certo punto dì im­
mersione* ci telefonano so­
prattutto persone che hanno 
conoscenza dei propri diritti e 
hanno letto della nostra esi­
stenza sui giornali. Donne fra i 
20 e i 40 anni, che studiavano 
o lavoravano prima del matri­
monio e quindi, quando si tro­
vano ad affrontare l'esperien­
za di un compagno brutale, 
trovano dentro di sé dei germi 
di consapevolezza che le aiu­
tano a reagire. Resta sommer­
sa la violenza che viene vissu­
ta come un'abitudine». 

Questa criminalità acquisita 
dal costume si ferma alle por­
te del comando del carabinie­
ri, che non vengono varcate, 
O dietro le quali c'è, qualche 
volta, chi ti dissuade dallo 
stendere denuncia «per non 
rovinare una famiglia*. Si fer­
ma davanti all'eccessiva com­
piacenza del medico del 
pronto soccorso che cataloga 
frettolosamente la lesione che 
ha davanti. Ora si ricorderà 
che questo, degli abusi fisici 
m famiglia, era uno dei capi­
toli della legge antistupro d'i­
niziativa popolare dell'80,. poi 
bocciato dal Pariamento. Oggi 
due deputate, Leda Colombini 
del Pei e Mariella Gramaglia 
della Sinistra indipendente, 
vanno raccogliendo firme a 
una loro richiesta: vogliono 
che la Camera svolga un'in­
chiesta sul fenomeno che 
coinvolge donne e minori. 
Mariella Gramaglia lo giudica 
«un seguito necessario al di­
battito sulla legge contro la 
violenza sessuale.* Il progetto 
prevede audizioni di poliziotti, 
magistrati, associazioni Volon­
tarie Si andrà, insomma, a 
una «quantificazione* del 
sommerso Di là da essa, ecco 
spuntare, inquietante, l'inter­
rogativo qual è la psicologia 
che manovra questi interni fa­
miliari? E quali rapporti dì po­
tere, quale Italia, arcaica o po­
stindustriale, favoriscono la 
violenza fra le quattro mura? 
(1/segue) 

Cosenza 
Prostituta 
uccisa 
a bastonate 
• • MORANO CALABRO (Cosen­
za). Una donna onginaria di 
Petina (in provincia di Saler­
no). Maria Teresa Mellito, di 
36 anni, che secondo < carabi­
nieri esercitava da tempo ft. 
prostituzione a Castrovillari, è 
stata uccisa e sfigurata a colpi 
di bastone in località «Carbo­
naro», nelle campagne di Mo­
rano Calabro. 11 cadavere 
(completamente nudo, con 
addosso le scarpe) è stato tro­
vato nel primo pomeriggio di 
ten da un pastore a pochi me­
tri da un casello ormai abban­
donato delle ferrovie Calabro 
lucane. Secondo i primi ac­
certamenti, eseguiti dai cara­
binieri della compagnia di Ca­
strovillari, la donna è stata 
colpita inizialmente dentro il 
casello e poi uccisa all'ester­
no disila piccola' costruzione 
in muratura. L'opera di identi­
ficazione delta vittima è stata 
resa difficile, oltre che dalle 
tumefazioni al viso, anche dal 
fatto che non sono stati trovati 
né i vestiti né l'automobile 
della donna, ancora oggetto 
di ricerche. Gli inquirenti non 
formulano ipotesi, anche se 
non viene escluso che l'omici­
dio possa essere messo in re­
lazione all'attività di prostituta 
delta vittima. 

Caccia 
Ftaè 

m'voùù Le assoda**»!;, 
venatorie sano pronte ad «V*- , 
vlare una taccona di firme * s * 
I propri iscriiU per lepre»***- '* 
zlone di:un disegno di ie t t i ' « 
popolare- fitufllazatO alla riJof- ' 
ma dell'attivila'wnatofla/al-, r 
tuaimente disciplinala dalli 
legge n. 968 di cui da lempo 
viene prospettalo l'adegua­
mento. L'obiettivo * quello di 
raccogliere più di un milione 
di firme per sostenne l'Wtla-
tiva. La decisione é stata-tór-
maliziata Ieri, nel cono di 
una riunione dei dirigenti na­
zionali e territoriali delle asso­
ciazioni che aderiscono all'I'-
navi (Unione nazionale IMO- ' 
dazioni venatorie Italiane). -

Il presidènte dell'Urlavi, 
Mlngozzi, ha criticato 11 testo 
di ritorna della legge predi­
sposto dal ministero per l'Am­
biente, e ha definito pio equi». 
librato lo schema di ddl im­
parato dal dicastero dell'Agri­
coltura, chiedendo al govenw 
un tèrzo ddl. L'Alci caccia ha 
precisato, da patte sua, dì es­
sere contrarla alla •criminaliz­
zazione» del referendum sulla 
caccia proposto da un vasto 
fronte di associazioni ecologi­
ste e partiti; anche questo 
strumento - tenendo l'Arci -
potrà essere valutato positiva­
mente se servirà a lai .decol­
lare» la riforma dell'attivila ve­
natoria. 

Manifesto Cgil in Calabria 
«Una visita di Gorbariov 
per ripulire Reggio 
soffocata dai rifiuti» 
• g REGGIO CALABRIA. Sin-. 
golare manifesto della segre­
teria della Cgll di Reggio Ca­
labria apparso dalle prime 
ore di slamane sul muri, lun­
go le strade principali e se­
condarie della citta. Si tratta 
di una lettera al presidente 
dell'Unione Sovietica Gorba-
ciov, che si invili a venire in 
Calabria per creare le condi­
zioni necessarie perché la 
cittadinanza, per un palo'4! , 
giorni almeno, non si senta 
invasa ed oppressa dai rifiuti 
e dalle immondizie. .E nella 
prospettiva del viaggio dèi 
leader sovietico, la Cgil 
esprime anticipatamente i 
propri ringraziamenti, esten­
sibili anche a George Bush, 
a Margaret Thatcher, a Fell-
pe donzalez, a Mubarak ove 
mai decidessero di •visitare, 

cosi come hanno ratio II Al­
pa e Francois Mitterrand, la 
nostra citta».' 

L'iniziativa, come tari al 
comprende, vuoto essere -
una drastica denunzia rWla 
grave indolenza e del dotano 
disinteresse della civica un-. 
mlnlstnulone rispetto i l pro­
blemi dell'igiene pubblica, 
•Solo in occasione della visi­
ta di Giovanni Paolo II e del 

SabMas 'éV Is tau 'n^ 'S 1 

pulizia come si deve. Per 
questo .motivo i| sindacato^ 
nel provocatòrio .manifesto.. 
invitai leader di tutto il mon­
do a visitare il capoluogo ca­
labrese. Come dire che quel­
lo che non fa II Comune, for­
se lo potranno lare I presi­
denti delle grandi ; 
mondiali. 

Una marcia promossa dalle donne Cgil e Uil 

«Giù le inaili dalla legge 194» 
A Firenze sfilano in migliaia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•Tal FIRENZE •Cemonovanla-
qUaftro? Esatto». Nero su stri­
scione rosa è lo slogan scelto 
dalla Fgcl per la marcia in di­
fesa della legge sull'aborto. 
Da Fiesole a Firenze migliaia 
di donne, giovani e bambini 
chehanno ribadito a suon di 
fischietti e can«onl quello che 
1 cittadini 'italiani hanno già 
espresso.'anni la, con un refe­
rendum popolare. Partendo 
dal Sant'Antonino, l'ospedale 
bersaglio della crociata Inte­
gralista del Movimento per la 
vita. Carlo Casini, onorevole 
de, ha denuncialo due mesi fa 
un aborto terapeutico gemel­
lare praticato nel piccolo re­
parto di ostetricia di Fiesole e 
ora 11 medico che ha praticato 
l'aborto, Angelo Scuden, ri­
schia di essere rinviato a giu­
dizio dalla magistrata fioren­
tina, Insieme con la donna 

SILVIA BIONDI 

che si è sottoposta all'inter­
vento. 

Organizzata dal coordina­
menti donna di Cgil e Uil fio­
rentine, la marcia ha registra­
lo l'adesione del Pei, della Fg-
ci. di Op, del Partito marxista-
leninista, delle commissioni 
femminili del Psl e del Pri, del 
sindacato degli studenti e di 
altri gruppi e associazioni di 
donne e di giovani. Tantissimi 
I bambini. "Insaccati» nei mar. 
supio sui petti delle mamme e 
In passeggino. Quelli più gran­
dicelli a distribuire, agli auto­
mobilisti bloccati dalla mar­
cia, le bandierine della mani­
festazione con la scritta «Giù 
le mani dalla 194». 

Che a Firenze ci fosse un 
clima di solidarietà Intorno al 
•caso Fiesole» e che le donne 

fossero pronte a scéndere in 
piazza per direndere la legge 
che ha tolto l'aborto alla clan­
destinità, non c'erano dubbi. 
Ma che a raccogliere l'appellò 
delle donne di Cgil e Uil fosse­
ro cosi tante persone era un 
po' meno scontato. «Le dònne 
hanno capito che Firenze è 
uno degli obiettivi principali, 
insieme a Milano, della cro­
ciata condotta dal Movimento 
per la vita Questa è la rispo­
sta-, commenta Marcella Bau-
si, sindacalista Cgil. 

Se Donat Cattin, Casini e 
Formigoni sono stati bersaglio 
di aggressivi e pungenti slo­
gan, altri uomini sono stati 
protagonisti della marcia. Uno 
in particolare: il dottor Angelo 
Scuderi. Ginecologo non 
obiettore, al Sant'Antonino fin 

dall apertura, dieci anni fa, 
del reparto di ostetricia, Scu­
den è conosciuto e stimato in 
citta per la sua professionalità 
Ora nschia di essere condan­
nato per aver applicato una 
legge dello Stato .Ho molta 
rabbia dentro per questa in­
chiesta - confessa Scuden -
Ma comunque vada non ab­
bandonerò Fiesole Spero so­
lo che tutto finisca rapida­
mente perché ie donne hanno 
bisogno di uh ospedale sere­
no e umano». 

A marciainj'a. fianco di Scu> 
deri. Marisa' dicchi, responsa­
bile 'femminileclèt'Pcl fiorenti­
no: -Se li magistrato ha potuto 
vedere questa manifestazione 
probabilmente avrà capito da 
che parte sta la gente». Il 15 
aprile, l'appuntamento per 
tutte alla manifestazione na­
zionale di Roma. . 

MILANO, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Parlilo comunista italiano 

Attraverso il folklore 
Partenza: 4 maggio da Milano e Roma - Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota di partecipazione da lire 3.380.000 
Itinerario: Roma o Milano, lima, Culto, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Lima, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza: 20 aprile da Roma • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota di partecipazione da lire 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, lerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, 
Roma 

E[fjftti0> 
Il Cairo e la crociera sul Nik> 
Partenza: 22 aprile da Roma - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione «a lire 1.850. 
(Supplemento partenza da Milano lire 60,000) 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edhi, Esita, Assuan, Cairo, 
o Roma 

Djerba 
Partenze: 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota di partecipazione lire 645.000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60.000) 
Partenze: 19 giungo, 3 luglio • Durata 15 glomi 
Quota di partecipazione da lire 955.000 

Budapest e Praga 
Partenze: 22 e 29 aprile 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1,130.000 
Itinerario: Pisa, Budapest-Praga, Pisa 
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